
 
 

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE 
E PER SQUADRE DI SOCIETA’ DI PESCA AL COLPO 2020 

DENOMINATO “TROFEO DELL’AMICIZIA” 
REGOLAMENTO PARTICOLARE 

 
Art. 1 - La Sezione Provinciale indice il "Campionato Provinciale Individuale e per Squadre di Società 
di Pesca al Colpo 2020,denominato “Trofeo dell’Amicizia”, non qualificante per nessun altro 
campionato. 
 
Art. 2 - ORGANIZZAZIONE – La manifestazione è indetta dalla Sezione Provinciale FIPSAS  che si 
avvale della collaborazione della società affiliate. Essa si svolgerà quali che siano le condizioni 
atmosferiche ed è retta dal presente Regolamento Particolare e dalla Circolare Normativa per l'anno in 
corso alla quale si fa riferimento per tutto quanto non contemplato nel presente Regolamento, che tutti i 
concorrenti, per effetto della loro iscrizione alle prove, dichiarano di conoscere ed accettare. 
Direttore di gara: Da designare. 
Giudice di gara: Foglia Marco  
 
Art. 3 - ISCRIZIONI - Le iscrizioni alla manifestazione, siano esse individuali o a squadre, dovranno  
pervenire  alla Sezione Provinciale FIPSAS di Teramo o alla Società Organizzatrice della prima prova 
entro  le ore 16,00 di Giovedi’ 01 Ottobre 2020 
I MODULI D'ISCRIZIONE POTRANNO ESSERE INVIATI   ALLA SEZIONE PROVINCIALE FIPSAS 
TERAMO  CORREDATI DAL CONTRIBUTO D'ISCRIZIONE DI € 180 (centottanta//00 per l’intero 
Campionato) PER OGNI SQUADRA ISCRITTA E DI     € 45 (quarantacinque//00 per l’intero 
Campionato)  PER OGNI INDIVIDUALE.  
In alternatia il contributo d’iscrizione può essere saldato la mattina del 04 Ottobre 2020, prima 
dell’abbinamento dei settori della prima prova. Fanno fede le iscrizioni del Giovedi 01 
Ottobre2019 pervenute alla  Sezione Provinciale FIPSAS di Teramo: TELEFAX 0861/243073 –  
MAIL: teramo@fipsas.it; Tel. 328/8349010 (Sig, D'Alessio Renato) 
 
Resta inteso che la non partecipazione ad una prova non implica il rimborso del contributo versato. 
Il Presidente della Società, firmando l’adesione alla manifestazione, si impegna a partecipare alle 
prove con la Squadra o le Squadre da lui iscritte alla manifestazione, pena l’esclusione della Società 
stessa dal suddetto  Trofeo e la diffida alla procura federale. 
 
 
Art. 4 - OPERAZIONI PRELIMINARI - Le operazioni preliminari di sorteggio per l’assegnazione  del 
settore e del numero di gara avverranno ogni sabato (o venerdì in base al numero di iscrizioni)  
antecedente la prova  nelle sede della Società collaboratrice o della Sezione Provinciale FIPSAS di 
Teramo, alla presenza del Giudice di Gara o del Direttore di Gara.  
Il sorteggio sarà effettuato in modo da assegnare a ciascun concorrente una lettera, un numero 
corrispondente al settore e al posto gara che saranno stabiliti al mattino della competizione 
mediante un sorteggio di abbinamento. 
Tra le squadre della stessa Società partecipanti al Trofeo è ammesso a qualsiasi ragione la 
sostituzione di massimo DUE componenti della squadra. 
 I passaggi dei concorrenti da una squadra all'altra di una stessa Società non possono essere 
considerati come sostituzioni e non potranno essere effettuati dopo le operazioni di sorteggio. 
Nel caso di partecipazione di più squadre della stessa Società ad un campionato , il passaggio 
di " concorrenti" da una squadra all'altra rispetto alla composizione delle squadre nella prova 
precedente e limitato ad un solo componente la squadra stessa. 
II numero massimo di atleti che possono passare da una squadra all'altra della stessa  
società nello stesso campionato e al massimo di due per squadra per la durata dell'intero 
campionato. 
Qualora il passaggio di “concorrenti” da una squadra all’altra avvenga in numero superiore o in modo 
difforme a quanto stabilito dal regolamento particolare alle squadre interessate saranno attribuite 
penalità che avranno valore per le sole classifiche individuali e/o di merito.  
A tutte le squadre coinvolte verranno assegnate le penalità corrispondenti a quattro retrocessioni (60  
penalità). 



 
 
Art. 5 - RADUNO ED INIZIO GARA - Il raduno avverrà nel luogo indicato dal successivo articolo. 
L'inizio del sorteggio per gli abbinamenti avverrà massimo 30 minuti dopo il raduno. 
L'ora di inizio della gara sarà stabilita dopo le operazioni di abbinamento, lasciando un tempo minimo di 
almeno un'ora e mezza dalla partenza dal raduno. 
 
Art. 6  -  DATE E CAMPI GARA e SOCIETA’ ORGANIZZATRICE 
 
1° Prova  –  04 Ottobre 2020   Lago Overfish                           Soc. org. PC TERAMO 
RADUNO: 07.00   c/o  Il Bar Alba(Uscita Autostrada) 
2° Prova –  25 Ottobre 2020  Lago Fonte Antica                      Soc. org. MARTIN ALBA 
RADUNO: 07.00 c/o Piazzale Distributore Agip(Lungo Provinciale) 
3° Prova  –  22 Novembre   Lago Cerulli                                   Soc. org. L.C. VAL VIBRATA 
RADUNO: 07.00 c/o Bar Essenza (Bivio Corropoli) 
 
 
Il giudice di gara per motivi di incolumità può sospendere la gara. Nel caso che una delle cinque 
prove venisse sospesa prima che abbia avuto regolare svolgimento per metà del tempo 
previsto, verrà possibilmente recuperata. Qualora non fosse possibile il recupero non verrà 
effettuato nessuno scarto. 
Il rinvio, la sospensione e l’interruzione di una gara possono essere decisi soltanto dal Giudice di Gara 
per le seguenti ragioni: 
a) per gravi cause di forza maggiore; 
b) per accertata pericolosità del Campo di Gara; 
c) per gravi inadempienze a quanto riportato dalla Circolare Normativa. 
In nessun caso potrà essere rinviata una gara per scarsa pescosità. 
 
Art. 7 - CONDOTTA DI GARA - Le gare saranno a turno unico di 3.5 ore con il regolamento di seguito 
specificato per ciascun campo di gara. Gli appartenenti a ciascuna squadra partecipante saranno 
suddivisi in settori da 10 concorrenti. 
Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare 
sono tenuti a: 
- mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di altri concorrenti; 
- tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della 

organizzazione; 
- rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di Gara; 
- sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l'inizio della gara ed a eventuali successivi 

accertamenti da parte di Ufficiali di Gara. 
 

Dopo il segnale d'inizio gara e fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il concorrente non 
può ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare. Il 
concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire 
l'Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori ed attrezzi. Al concorrente è consentito assistere 
alle operazioni di pesatura degli altri componenti il proprio settore. 

È’ assolutamente proibito lanciare in acqua l'esca prima di aver slamato la preda catturata e averla, a 
seconda delle prescrizioni regolamentari, messa nella nassa o liberata. 
Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli 
Ufficiali di Gara, Organizzatori e Concorrenti e debbono rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di 
Gara. 

La trasgressione di tali regole comporta la penalizzazione di un punto (da aggiungere al piazzamento 
conseguito) 

Il concorrente può accedere ad un posto gara solo se in possesso del cartellino relativo; deve inoltre 
operare nel posto a lui assegnato e non può immettere in acqua materiale di alcun genere tendente a 
modificare in qualche modo il normale flusso dell'acqua o alterare le condizioni del fondo. 
Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, viene considerato assente nel settore 
dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece ha pescato. In 
qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva diritto di 
pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua senza disturbare gli altri 
concorrenti o consegni l'eventuale pescato catturato nel posto gara dove erroneamente aveva pescato 
fino a quel momento. 



L'azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto con il 
proprio numero di gara e quello successivo. 
Al concorrente è vietato preparare l'attrezzatura di gara, in particolare le canne, fuori dal posto 
assegnatogli. 
L'azione di pesca va effettuata a piede asciutto. È consentito l'uso di pedane di dimensione massima di 
1 m x 1m, che devono però essere poste con i piedi di appoggio all'asciutto. 

Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il Direttore di 
Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai oltre la divaricazione 
degli arti. In questo caso è consentito posizionare in acqua le pedane che possono però essere 
impiegate esclusivamente come piano d'appoggio per materiali. 

In casi di particolari condizioni di pericolosità il G.d.G. potrà dare l'autorizzazione a posizionare i piedi 
anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però essere posizionate in modo 
da essere in linea l'una con l'altra, senza cioè che alcuno possa approfittare della autorizzazione per 
acquisire vantaggi illeciti. 
Ogni eventuale autorizzazione verrà data sempre e solo per settori interi. 
È consentito disporre attrezzi atti a sostenere la canna in uso, anche fissandoli alla pedana. 
 
Si potrà pasturare a mano, con l’aiuto di una fionda o con quello di una “tazzina” applicata sulla 
roubaisienne (sia in modo permanente che appesa). La pastura dovrà essere preparata e lanciata 
senza alcun oggetto impiegato per contenerla (calze, pasturatori, contenitori biodegradabili, ecc.). Per 
l’utilizzazione della “tazzina” e anche per sondare il fondale dovrà essere rispettata la lunghezza 
massima consentita delle canne.  Quando la pasturazione è effettuata per mezzo della “tazzina” sarà 
consentito avere al di sopra dell’acqua una sola canna (è vietato utilizzare una seconda canna per 
questo tipo di pasturazione). 
E’ consentita la pasturazione pesante 10 minuti prima dell’inizio della gara (indicata e 
comunicata dal G.D.G.) e la pasturazione leggera durante la gara. Al termine della pasturazione 
pesante le palle di pastura già pronte dovranno essere disfatte. 
 
Per pasturazione leggera si deve intendere quella effettuata con palle di sfarinati o quanto altro, 
preparate una per volta con una sola mano; è altresì vietato aiutarsi con qualsiasi mezzo ( secchi, 
bacinelle ed altro ) nella preparazione delle palle di sfarinati.  
E’ ammesso detenere, durante la gara, più di una pallina di pastura, a condizione che le stesse siano 
state realizzate con i criteri anzidetti. 
CATTURE VALIDE 
Le prede estratte dall'acqua dopo il segnale di chiusura della gara o del turno di pesca non sono valide; 
pertanto all’inizio del segnale devono considerarsi validi tutti i pesci che non sono a contatto con 
l’acqua e che fino al recupero definitivo non entrano ulteriormente a contatto con l’acqua (più 
precisamente: un pesce catturato prima del segnale di fine gara che al suono è fuori dall’acqua, nel 
movimento di recupero non può più toccare l’acqua per essere considerato valido).  
Nella Pesca al Colpo i pesci allamati che fuoriescono dal box, anche se sono avvistati nel box dei 
concorrenti limitrofi, saranno considerati validi (per concorrenti limitrofi si intendono il primo concorrente 
a valle ed il primo concorrente a monte); se la lenza alla quale è allamato il pesce, aggancia la lenza di 
un concorrente limitrofo, il pesce catturato non sarà considerato valido per cui dovrà obbligatoriamente 
essere rimesso immediatamente in acqua. 
Il pesce catturato da un concorrente, oggetto di contestazione, potrà essere messo in nassa; al 
momento della pesata finale, l’incaricato dovrà pesare a parte il pesce più grosso ed annotare il 
suo peso sulla apposita scheda del concorrente. 
Il Giudice di Gara, deciderà se annullare o no il peso del pesce rispetto al peso totale. 
 
PESATURA 

La pesatura deve essere effettuata per l’intero settore con un’unica bilancia. 
Il G.d.G verificherà prima delle operazioni di pesatura che le  
bilance per la pesa dei settori siano tutte dello stesso tipo e non presentino difetti. 
Appena  pesato  ogni  concorrente  rilascerà  immediatamente  il  pescato  in  acqua,  con delicatezza, 
al fine di salvaguardare la fauna ittica. 
IL CONCORRENTE, CHE DOPO LA PESATURA NON REIMMETTE IMMEDIADATAMENTE IL 
PESCATO IN ACQUA O LO MALTRATTERA’, SUBIRA’ LA PENALIZZAZIONE DI UN PUNTO DA 
AGGIUNGERSI AL PIAZZAMENTO EFFETTIVO. 
Qualora il concorrente  ritenga  che  la  pesatura  del  suo  pescato  non  sia  eseguita  in modo  
regolare,  ne  potrà  richiedere un’ulteriore singola pesatura, in questo caso la seconda pesatura sarà 
considerata quella valida ai fini della classifica. 



In caso di rottura della bilancia o malfunzionamento segnalato da parte dell’Ufficiale addetto alla 
pesatura, si potrà procedere alla sostituzione della bilancia. 
La pesatura dovrà essere effettuata solamente  attraverso reti forate o contenitori forati (vietato  usare 
sacchetti o secchi ) 
Dovranno essere usate bilance idonee con scarto di max 10gr (salvo deroghe della Sezione 
Provinciale FIPSAS di Teramo) 
Quando vengono pescati  pesci  molto  piccoli  come  avannotti  per  cui  non  si  riesce  ad  
effettuare la  pesata  (bilancia  che  non  marca  peso  e  resta  a  zero),  i  pescatori  verranno  
messi in sequenza in base al numero dei pesci e poi classificati in questo ordine dietro a  
tutti quelli classificati per il peso. 
DOPO L’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI PESATURA NON VERRANNO ACCETTATI  
RECLAMI.  TUTTI  I  RECLAMI  DOVRANNO  ESSERE  PREANNUNCIATI  AL  MOMENTO  
DELLA CONTESTAZIONE DELL’INFRAZIONE. 
 
OBBLIGO: 
- di conservare il pescato in apposite nasse di opportuna lunghezza. Il pescato deve essere conservato 

in modo da evitargli ogni possibile danno; un concorrente che presenti alle operazioni di peso un 
pescato in parte morto, verrà retrocesso se la mortalità supera quella media degli altri componenti il 
settore.  

- di pescare con galleggiante capace di sostenere la piombatura. Il galleggiante deve essere di 
dimensioni tali da sostenere il peso dell'intera piombatura, deve inoltre essere in pesca (cioè 
nell'azione di pesca non può essere lasciato permanentemente starato e meno che mai adagiato 
sull'acqua) e, se lasciato libero, deve infine poter fluire con il corso della corrente. È altresì consentito 
appoggiare parte della piombatura sul fondo purché questa non rappresenti la parte principale della 
piombatura stessa: in ogni caso non più del 10 % del totale; 

- di lasciare le sponde pulite; 
- di usare esche naturali; 
- di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di ciò il concorrente perde il 

diritto ad ogni contestazione su quanto riportato sul cartellino. 
 
DIVIETO 
- di pescare con il ledgering e di usare il piombo terminale con l'applicazione o meno del galleggiante 
sulle lenze. Perché il piombo non sia terminale, la lenza deve necessariamente attraversarlo e l'amo 
deve essere legato sul finale che fuoriesce dal piombo; 
- di pescare con una "palla" di bigattini incollati o con un agglomerato di pastura posta sull'amo o sulla 

lenza o con il grumo di caster o con il pane ecc.; tutte le esche devono cioè essere innescate 
sull'amo; 

- le esche, una volta innescate, non possono in alcun modo essere trattate sia con colla, aromi 
o additivi vari. 

- di usare grumi di caster in pastura; 
- di usare retine, anforette, spugne, piombo ecc. per portare i bigattini od altre esche sul fondo (è 
permesso l'uso del collante, del brecciolino o ghiaia e della terra); 

 di usare canne di qualsiasi tipo di lunghezza maggiore a metri 13.00 (anche per sondare 
la profondità); le canne telescopiche non potranno in alcun caso superare la misura di 
metri 11.00; 

 di impiegare nella pesca a roubasienne una distanza tra galleggiante e punta del vettino 
superiore a 4 metri (in caso di variazione della profondità di pesca, ad esempio a galla o sul 
fondo, dovrà quindi essere cambiata la lunghezza della lenza per mantenere la distanza 
massima consentita). Quando la gara è con tecnica libera la lunghezza massima della lenza 
sulla canna roubaisienne è di metri 9.00; 

- di impiegare lombrichi come pastura; gli stessi potranno essere impiegati solo come innesco; 
- di detenere o impiegare fouillis o ver de vase. 
- di utilizzare la tecnica all’inglese. 
 
 Il Giudice di Gara (o il Direttore di gara) può verificare, in qualsiasi momento della Gara, 
esche, pasture e la lunghezza delle canne. 
 La misurazione degli attrezzi viene effettuata sulle canne in uso, Non costituisce illecito, 
ad esempio, detenere nel proprio box pezzi sciolti componenti di canna roubaisienne che, se 
montati, possono raggiungere misure superiori al consentito. 
 
 
 



FONTE ANTICA : è ammesso detenere ed impiegare un massimo di litri 7 (sette) di pastura, che 
verrà misurata bagnata e setacciata; è altresì ammesso impiegare 2,5 (due litri e mezzo)  litri di 
bigattini, che potranno essere utilizzati sia come innesco che come pastura. I lombrichi 
potranno essere utilizzati solo come innesco.  
Brecciolino, ghiaia, mais e canapa rientrano nella quantità di pastura ammessa (litri 7). Nella 
stessa potrà essere compreso un massimo di 0,5 litri di PELLET (asciutto) che può essere 
fiondato.  
 
OVERFISH: regolmento particolare. E’ ammesso detenere litri 2.5 di esche, litri 1 di mais, 
lombrichi solo per innesco. 
N.B. Nel lago Overfish è previta la seconda nassa. 
 
CERULLI: regolamento particolare. Bigattini max 2 litri; Mais max 2 barattoli da 330gr. 
Cad.Canapa (max1 barattolo da 330 gr.); Lombrichi solo per innesco. 
Tutto quello non previsto è considerato vietato. 
 
Art. 8 –   CONTROLLO 
Il controllo di esche e pasture potrà essere eseguito dal Giudice di Gara o da suoi delegati, nei modi e 
nei tempi comunicati ai concorrenti sul luogo del raduno. 
Al controllo non potrà essere presentata una quantità di esche e/o di pastura superiore a quella 
prevista; la pastura dovrà essere presentata pronta all’uso; in ogni caso è proibito detenere nel proprio 
box altre esche o pasture, anche se da trattare. 
Dopo il controllo non è permesso setacciare e usare attrezzi atti a manipolare la pastura e le esche, si 
potrà intervenire solo manualmente. 
La colla per incollare le larve di mosca carnaria e le sostanze come il talco o le farine e gli amidi 
che sono utilizzati per le mani nell’ incollaggio non rientrano nella definizione di pastura e 
pertanto al controllo andranno presentati al Giudice di gara o suoi delegati ma non rientreranno 
nei limiti della pastura consentita. 
 

IMPORTANTE 
 
Le esche dovranno essere presentate nei contenitori di apposita “misura ufficiale” cosiddette 
Matrioske 
che dovranno essere consegnati chiusi, terre e pasture dovranno essere presentate nei secchi 
graduati.  
I concorrenti che non presentano le esche al controllo chiuse negli appositi contenitori di misura 
ufficiale, e terre e pasture nei secchi graduati, riceveranno la penalizzazione di UN punto (aggiuntiva 
al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti. 
I concorrenti che presentano al controllo esche e pasture in quantità maggiore del consentito 
riceveranno la penalizzazione di CINQUE punti (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per 
questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti. 
 



 
CONTENITORI DI MISURA UFFICIALE sono da considerarsi i secchi graduati ed i soli 
contenitori denominati “MATRIOSKE” (vedi foto allegata). 
 
IL CONCORRENTE (INDIVIDUALE E/O DI UNA SQUADRA) SORPRESO A DETENERE E/O A 
UTILIZZARE ESCHE E PASTURE VIETATE (ANCHE DURANTE LA GARA) E IN QUANTITÀ 
MAGGIORI DEL CONSENTITO DOPO IL CONTROLLO, VERRÀ RETROCESSO ED 
EVENTUALMENTE DEFERITO AL COMPETENTE ORGANO DI GIUSTIZIA SPORTIVA. 
 
Qualora a 30 minuti dall’ inizio della gara, il Giudice di gara o suo delegato non si fosse 
presentato per il controllo, il concorrente potrà considerare il controllo come avvenuto e 
prepararsi alla gara. 
 
Art. 9 – ESCHE CONSENTITE –  Sono consentite le seguenti esche: 
tutte quelle non vietate dalla vigente circolare normativa Acque Interne 2020. 
 
Art. 10 -    CLASSIFICHE  
Le classifiche verranno redatte così come riportato nella vigente circolare normativa (paragrafo 
classifiche). 
 
I concorrenti che nell’ arco della stessa gara ricevono più penalità, riceveranno una penalizzazione 
complessiva di CINQUE punti (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel 
settore la posizione degli altri concorrenti. 
 
La classifica generale per squadre verrà determinata in base alla minor somma dei piazzamenti 
conseguiti da ciascuna squadra nelle tre prove. Noci sono prove di scarto. 
 
Ai fini della Classifica Finale: 
qualora fosse annullata una o più prove non verrà effettuato nessun scarto ( valida la somma 
dei punteggi delle prove effettuate). 
I Giudici di gara dovranno, appena possibile (entro il giorno successivo a quello della prova) 
inviare tutto il materiale relativo ad ogni prova alla Sezione Provinciale FIPSAS di Teramo. 
 
 
ART. 10  - PREMIAZIONE 
 



La premiazione sarà stabilita dopo aver conosciuto il numero dei partecipanti, comunicata  
prima della seconda prova e rispettando i parametri stabiliti dalla Sezione Provinciale FIPSAS di 
Teramo 
La Premiazione dei settori verrà fatta ad ogni prova, le premiazioni di squadra  di giornata 
verrano fatte alla fine dell’ultima giornata, contestualmente alla premiazione finale sia di società 
che individuale.   
Alla premiazione concorrerà l’intero importo derivante dalle iscrizioni di squadra ed individuali, 
detratto dell’importo da corrispondere a campi gara a pagamento. 
Le Società organizzatrici non avranno alcun titolo ad esigere il compenso organizzativo, che 
andrà destinato alle premiazioni finali. 
 
ART. 11 - UFFICIALI DI GARA 
 
DIRETTORE DI GARA : Da designare. 
GIUDICE DI GARA:  Foglia Marco 
SEGRETARIO: da nominare 
Sezione Provinciale FIPSAS di Teramo: TELEFAX 0861/243073 - Mail: teramo@fipsas.it 
 
ART. 12 -  DURANTE TUTTE LE FASI DELLA MANIFESTAZIONE VIGE L’OBBLIGO DI 
INDOSSARE LA MASCHERINA E DI MANTENERE LA DISTANZA MINIMA DI UN METRO. I 
TRASGRESSORI SARANNO PUNITI CON LA RETROCESSIONE E EVENTUALE DEFERIMENTO. 
      
              
 
 
 
 
           IL PRESIDENTE 
                
          Renato D'Alessio 
 
      
 
 
                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE E PER SOCIETA’ DI PESCA AL COLPO 2020 
DENOMINATO “TROFEO DELL’AMICIZIA” 

 
L’Associazione___________________________________________________________con sede in  
 
______________________________________________________ Prov. ________ Cap___________ 
 
via _____________________________________________ n°_________ Tel. _______/___________ 
 
regolarmente affiliata alla FIPSAS per l’anno in corso, CHIEDE di essere iscritta a partecipare alla   
manifestazione sopra detta. 
 
Squadra  A  :         Squadra B: 

 

Squadra  C  :         Squadra D: 

 

INDIVIDUALI          

La Società dichiara, in nome proprio e dei componenti le Squadre, di conoscere ed accettare le norme della 
Circolare normativa 2016, nonché quelle del Regolamento particolare della manifestazione  sollevando da ogni e 
qualsiasi responsabilità inerente alla partecipazione alla competizione la FIPSAS, il Comitato di settore, il 
Delegato Provinciale, gli Ufficiali e gli organizzatori tutti della gara stessa. 
Il sottoscritto, presidente della Società, dichiara che gli atleti sono in possesso di certificazione attestante 
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l’idoneità fisica alla pratica di attività sportiva non agonistica (D.M. 24/04/2013, parzialmente modificato 
attraverso l’art. 42 bis della Legge n. 98 del 9 agosto  
2013 (Gazzetta Ufficiale del 30/10/2013, pag.7, legge n°125) depositata agli atti della Società medesima. 

 

DATA __________________      ll Presidente della Società  FIRMA.......................................... 


